
 

 
 
 
La Scuola si dedica alla formazione degli ana-

listi secondo l’insegnamento della psicanalisi cri-

tica svolto nelle attività del Movimento di Psica-

nalisi Critica. 

Partecipano alla Scuola tutti coloro che inten-

dono divenire analisti, o mettersi in questione in 

quanto analisti, secondo lo stile della Psicanalisi 

Critica. 

La partecipazione alla Scuola è consentita in-

dipendentemente da altre appartenenze, sia pas-

sate che attuali. Il confronto con tutto ciò che si 

situa in un altrove, o ne provenga, è parte inte-

grante dello spirito della Scuola. 
 

 

 
 
L’iscrizione è gratuita per gli studenti univer-

sitari di ogni facoltà fino al compimento del ven-

tiseiesimo anno di età. 
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Programma 2009-2010 

Scuola di Formazione 
in Psicanalisi Critica 

 
Sezione teorica 

 IL TEMPO FAVOREVOLE 
Fondamenti di psicanalisi critica  

Corso diretto da Alberto Zino 

 

Bibliografia 
 

Laplanche, Pontalis, 

Enciclopedia della psicanalisi 

Pierre Kaufmann, L’apporto freudiano 

Roland Chemama, Dizionario di psicanalisi 

Roudinesco, Plon, 

Dictionnaire de la psychanalyse 

Giacomo Contri, Lexicon psicoanalitico 

Alberto Zino, L’incertezza delle voci 
 
 
 

Sezione clinica 
LO SPAZIO INCLINATO 

Lessico di clinica analitica 

Corso diretto da Lorenzo Zino 

 

Bibliografia 
 

Freud, Opere 

Lacan, I Seminari 

Rescio, In cammino verso l’inconscio 

Rescio, L’uomo e l’abisso. Mysterium salutis 

Canguilhem, Il normale e il patologico 

Clavreul, Il rovescio della psicanalisi 

Morale, Non svelerai il tuo enigma 

  

 

I corsi si tengono a Firenze, il II° venerdì del 

mese in via de’ Benci, 21, ed il IV° venerdì del 

mese in via G. Bruno, 13, alle ore 17.30 e 18.30 

a partire dal 23 Ottobre 2009  

Fino ad ora nessuno si è preso cura  

di chi eserciti la psicanalisi.  

Sì, ci si è preoccupati molto poco  

di ciò, ci si è uniti soltanto sul desiderio  

che nessuno dovesse esercitarla. 
 

[Freud, La domanda dell’analisi profana] 
 

Scuola di Formazione 
in Psicanalisi Critica 

Gli Studenti 



 
La Scuola si dedica alla formazione degli anali-

sti secondo l’insegnamento della psicanalisi critica 
svolto nelle attività del Movimento di Psicanalisi 
Critica. 

 
La Scuola si definisce e determina come ambito 

di una formazione analitica superiore, ed è da in-
tendere la portata del termine. Esso proviene 
dall’evidenza della situazione attuale della psicana-
lisi e della psicologia in generale, caratterizzate 
prevalentemente da una dominante inferiorità – o 
impoverimento - rispetto al destino di elaborazione 
critica intorno alla questione umana che le qualifi-
cava al loro esordio, e dalla necessità di prenderne 
le distanze senza compromessi. 

 
Ad esso inoltre si ascriva con benevolenza un 

titolo di scommessa: che si dia insegnamento e for-
mazione in psicanalisi al più alto livello possibile. 

Il riferimento qui è alla tradizione, ove «questo 
titolo rappresenta nelle mie intenzioni l’organismo 
dove deve svolgersi un lavoro – che nel campo a-
perto da Freud restauri il vomere affilato della veri-
tà – che riconduca la prassi originale da lui istituita 
con il nome di psicanalisi a quel che al mondo le 
spetta - che con una critica assidua vi denunci le 
deviazioni e i compromessi che smorzano il suo 
progresso degradando il suo impiego. Questo obiet-
tivo di lavoro è indissociabile da una formazione 
che deve essere impartita in questo movimento di 
riconquista» [J. LACAN, Atto di fondazione della 

Scuola Francese di Psicanalisi (1964), in Annuaire 

et textes statutaires, 1982, pgg. 71-78, École de la 
Cause Freudienne, Paris, 1982]. 

 
Ciò che qui veniva indicato come «movimento» 

è ancora – a parer nostro - l’ambito dove si gioca il 
destino dello psicanalista. 

La Formazione 

 
La Scuola è scuola di formazione analitica. Chi vi 

giunge, mette in gioco per questo il proprio nome, 
dunque, per eccellenza, il suo sintomo. E’ ciò che con-
sente il darsi autentico di una formazione – e di anali-
sta, per giunta – in un mondo di uomini. Non è con-
sentita l’iscrizione in assenza di quanto fa domanda in 
tal senso. Viceversa, la domanda viene accolta, previo 
colloquio preliminare di iscrizione, in presenza delle 
differenti dichiarazioni soggettive: 

 
- come percorso che prepara l’autorizzarsi del sog-

getto all’esercizio della psicanalisi a proprio nome,  
- come desiderio di mettere in gioco la propria e-

sperienza già in atto in quanto analista nella pratica, 
per rivolgersi alla formazione in Psicanalisi Critica. 

 
La Scuola esercita ed insegna nell’ambito delle 

strutture del Movimento. Il Movimento è l’ambito na-
turale e specifico per tutto quanto concerne la possibi-
lità di lavoro intorno alla Psicanalisi Critica, sia rispet-
to alla formazione analitica che in assenza di tale esi-
genza soggettiva. 

 
 
 
 

 
 
La Scuola di Formazione in Psicanalisi Critica pre-

vede l’iscrizione al Movimento di Psicanalisi Critica. 
L’iscrizione dà diritto a partecipare alle attività didat-
tiche della Scuola ed alle iniziative promosse dal Mo-
vimento. La scelta delle attività ed iniziative a cui par-
tecipare è libera.  

La Scuola non richiede titoli di studio già conse-
guiti. È consigliabile in ogni caso che alla pratica di 
formazione presso la Scuola si affianchi un’esperienza 
universitaria in corso o già conclusa. 

La Scuola conferisce il titolo di Analista della 
Scuola di Formazione in Psicanalisi Critica al termine 
dell’esperienza di formazione. 

Iscrizioni e Titoli 

La Scuola 
 
 
 
 
La Scuola è scuola di formazione per psicanalisti. 

La psicanalisi e la sua formazione non sono regola-
mentate dalla legge 56/89 che riguarda la professione 
di psicologo e l’esercizio della psicoterapia. Ciò apre 
soltanto alla necessità di un rigore ed una professiona-
lità di alto rango, intendendo per altro importante il 
misurarsi con la psicologia e la psicoterapia considera-
te dalla Scuola come ambito principale di confronto 
con l’esperienza psicanalitica. 

 
 

 
 
 
Si considera necessaria l’esperienza di Teoria della 

Clinica, da iniziare entro sei mesi dall’iscrizione alla 
Scuola,  per la quale è prevista la partecipazione ad un 
gruppo di lavoro che si riunisce una volta alla settima-
na sotto la conduzione di uno psicanalista didatta. 

L’attività di Teoria della Clinica consiste nel lavoro 
intorno ad ogni esperienza di domanda di aiuto, sia es-
sa rivolta ad analisti già praticanti o a soggetti in for-
mazione. Si intende per domanda di aiuto ogni situa-
zione, professionale o privata, nella quale si esprima 
un disagio. La Scuola considera determinante che il 
soggetto si confronti con il disagio e la sofferenza fin 
dall’inizio del proprio percorso. 

 
 
 

 
 

A. ZINO, L’incertezza delle voci, Pisa 2002 
A. ZINO, Psicanalisi e filosofia. Il male, Pisa 2004 

A. ZINO, Vita comune. Per un’etica, Freud, Pisa 2005 
A. ZINO, Lo spaesamento e il testimone, Pisa 2006 

A. ZINO, La passione dell’Altro, Pisa 2008 
L. ZINO, L’esperienza della psicanalisi, Pisa 2007 

L. ZINO, Un bambino che ha paura, Pisa 2008 
L. ZINO, La seduzione, Pisa 2008 

A. ZINO, La passione dell’Altro, Pisa 2008 

La Legge 

Teoria della Clinica 

I Testi 


